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Cugini e Baghino
prime mosse

di Massimiliano Magli

Lara Baghino non sarà 
candidata sindaco alle 

prossime elezioni ammi-
nistrative di Chiari. Lo ha 
comunicato con una con-
ferenza stampa al coman-
do di Polizia Locale dove è 
attiva come membro dello 
staff del sindaco per la si-
curezza. 

❏❏ a pag 2 ❏❏ a pag 5

Chiari Servizi punta anche 
alla riduzione dei rifiuti

Tra i primi Comuni della 
Provincia per differenziata, 

Chiari ora punta a un nuovo 
traguardo. Non soltanto diffe-
renziata ma ridurre i rifiuti. Lo 
ha fatto con una campagna 
che potrà interessare tutti i 
centri commerciali della cit-
tà: il primo passo è quello di 
incentivare l'utilizzo di deter-
sivi sfusi riutilizzando il pro-
prio contenitore. Per questo 
motivo la società municipaliz-
zata Chiari Servizi ha deciso 
di prestarsi a tale sperimen-

Lotta alla plastica

Di Massimiliano Magli

❏❏ a pag 11

Pensatori, poeti, scritto-
ri e compositori hanno 

da sempre decantato la 
luna in vari modi e colori. 
Tra questi “luna rossa”, 
“verde luna”, “luna mari-
nara”. Altre volte si sono 
chiesti chi l’avesse get-
tata nel pozzo o nel Rio.  
In qualunque modo la si 
voglia descrivere, la luna 
è da sempre ispiratrice di 
caldi ricordi e sensazio-

ni poetiche.  Ed è una 
luna luminosa e magica, 
come quella fotografata 
da Mario Folchi, che deve 
aver ispirato la canzone 
dai toni leggeri ed armo-
niosi che il clarense Fla-
vio Pozzaglio ha inciso 
e depositato alla Siae 
con il titolo di “Chiari 
Ricordi”. Pozzaglio, in 
arte “Rufus”, in qualità 
di autore, arrangiatore, 

Flavio “Rufus” Pozzaglio 
e la sua “Chiari Ricordi”

Canzone nata in una notte di luna piena

di Guerino Lorini

Lo scacchiere della campa-
gna elettorale clarense ha 

visto la prima vera mossa. 
Il candidato unico del centro-
destra si è presentato ieri 
sera, nella sede della Lega, 
ed è Alessandro Cugini. 29 
anni, diploma al liceo scien-
tifico, una laurea alla Bocco-
ni in economia e marketing 
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tazione, accogliendo nella 
farmacia comunale di viale 
Mazzini un dispenser di de-
tersivi e ammorbidenti che i 
clienti dell'esercizio possono 
utilizzare a prezzi decisamen-
te convenienti. 
«E' un primo importante se-
gnale – ha detto il presidente 
di Chiari Servizi Marco Salo-
gni – per cambiare rotta sul 
fronte dei rifiuti: non basta 
differenziarli, bisogna impa-
rare a non produrli. 

❏❏ a pag 2
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 SPECIALE ELEZIONI

Lara Baghino promette 
appoggio all’attuale Giunta

Baghino, con il centro-sinistra
Ma non corre per la carica di sindaco

A sorpresa, Baghino ha in-
fatti comunicato la sua in-
tenzione di defilarsi da tale 
ipotesi, preferendo invece 
un endorsement nei con-
fronti del futuro candidato 
a sindaco di centro-sini-
stra. «Ho voluto convoca-
re questa conferenza – ha 
spiegato – perché era per 
me importante comunicare 
all’attuale maggioranza il 
mio appoggio in vista della 
prossima campagna eletto-
rale. Lavorerò perché pos-
sano crearsi i presupposti 
per una conferma dell’at-
tuale coalizione». 
Una scelta che arriva al 
termine di «una esperien-
za profondamente positiva, 
che mi ha visto imparare 
molto sul fronte delle po-
litiche per la sicurezza. Ed 
è in tal senso che voglio 
indirizzare il mio impegno 

Cugini è il candidato sindaco 
di Lega e centro-destra

Laurea alla Bocconi, 29 anni, 12 anni in forza alla Lega 
e segretario di sezione

e una lunga militanza nella 
Lega, Cugini è uno dei mana-
ger commerciali del gruppo 
Poligrafica San Faustino di 
Castrezzato.
Ancora minorenne, aderì al 
Carroccio nel 2007, diventan-
do segretario della sezione di 
Chiari nel 2013. 
Ha poi affiancato l’unico 
consigliere leghista Rober-
to Campodonico, lavorando 
dietro le quinte dei consigli 
comunali degli ultimi cinque 
anni. Dal 2014 al 2016 ha 
guidato il gruppo leghista 
Giovani Franciacorta. Cugini 
sarà appoggiato da Forza Ita-
lia, Lista civica Gozzini e Fra-
telli d’Italia. «Il programma – 
spiega Cugini – è già in larga 
parte definito. Tra le priorità 
c’è la sicurezza, a partire da 
una nuova caserma dei cara-
binieri che avevamo lasciato 
in consegna al centro-sini-
stra e che non abbiamo visto 
nemmeno avviare. Promettia-
mo più telecamere ma anche 
un servizio di custodia per 
Borgo Marengo, afflitto da un 
degrado insostenibile. Voglia-
mo che i cittadini non soltan-
to vedano reati in calo, ma 
percepiscano più sicurezza. 
Mio nonno, Renato Carobbio, 
era in servizio a Chiari: vorrei 

Alessandro Cugini candidato sindaco per il centro destra

che il suo sforzo e quello dei 
suoi colleghi non siano vani-
ficati».
Tra le priorità anche la centra-
lità di Chiari nell’area interco-
munale. «Il sindaco Sandro 
Mazzatorta nel 2014 lasciò 
una Chiari capitale di tutto 
l’areale tra la Franciacorta e 
l’Ovest bresciano. 
Oggi – continua Cugini – non 
ci troviamo più nemmeno la 
guardia medica. Tra poco ri-
schiamo di perdere anche 
la Guardia di Finanza e tutto 
mentre accogliamo due ca-
selli della Brebemi. La stes-
sa Brebemi doveva essere 
un’occasione straordinaria 
per fare marketing e non per 
subire solo il traffico. Invece 
a Caravaggio, Treviglio o Cas-
sano d’Adda di Chiari sanno 
ben poco». La sua candida-
tura ha già ricevuto l’appog-
gio dell’ex sindaco leghista 
Sandro Mazzatorta, oggi do-
cente all’Università di Ferra-
ra. “E’ un giovane preparato, 
leghista nella formazione 
politica, attento da anni alle 
dinamiche della nostra Am-
ministrazione. Aiuterà Chiari 
a uscire dalla secche in cui 
si è cacciata questa Ammini-
strazione che ha fatto perde-
re alla città il ruolo di capitale 
dell’Ovest”.��
n

qualora dovesse essere 
confermata l’attuale mag-
gioranza alle prossime 
elezioni. Non impongo ov-
viamente la mia figura, ma 
sarà il sindaco di turno a 
decidere in merito a miei 
eventuali incarichi». 50 
anni, sposata e madre di 
due figlie, Lara Baghino è 
stata libero professionista 
come geometra e appas-
sionata di materie forensi: 
ha concluso l’iter triennale 
di giurisprudenza e discu-
terà a breve una tesi di cri-
minologia. 
Ha scansato anche qual-
siasi ambizione ventilata 
dalla minoranza in merito 
a ruoli interni alla Polizia 
locale. «Non mi interessa, 
sono solo chiacchiere. Per 
passione personale ho in-
trapreso gli studi attuali». 
n

¬¬ dalla pag. 1

¬¬ dalla pag. 1
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Farmacia Comunale
Viale Mazzini, 6 – Chiari 

Continuano le 

aperture domenicali

Orario: dalle 09:00 alle 13:00
(il sabato chiudiamo alle 19:00)

                             Persone, non clienti.

   CHIARI SERVIZI SRL – Società a Responsabilità Limitata con Unico Socio

Sede Legale:  Via dell’Agricoltura, 2/B – 25032 Chiari (BS) – www.chiariservizi.it
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Via Francesca Nord, 3 - Roccafranca BS - 030.7090806

Bar Tropical Cafe

di MaruskaBar -Birreria - Paninoteca

Tu sai cos’è la 
prematurità?

Immagina spiegare cosa 
sono 20 cm di circonferen-
za… un’albicocca piccola, 
media o grossa… ecco, al 
confronto sono giganti… Im-
magina spiegare un paio di 
gambe che assomigliano ad 
una Bic, perché immaginarle 
come due grissini torinesi è 
troppo, per non dire che due 
mignolini che al confronto 
sono ancora più grandi… 
Immagina spiegare ad una 
commessa cosa sono 38 cm 
di un bambino… e avere le 
mani troppo piccole per farle 
vedere che ci sta dentro, per 
potergli prendere una tutina 
per poterlo vestire… 
Immagina spiegare che un 
cerotto, un semplice cerotto 
per adulti, per lui era una co-
perta… 
Immagina spiegare che 1,00 
kg. corrisponde ad un pacco 
di zucchero… o ancor peggio 
un peso senza peso… per-
ché non riesci ad immaginar-
ti un bambino… 
Immagina spiegare alla gen-
te che ti guarda, bella pronta 
da mandarti alla neuro, men-
tre spieghi che tuo figlio è un 
Guerriero ma di quelli senza 
spada né scudo, Guerriero 
che lotta per la sua vita già 
da piccolissimo.
Immagina spiegare tubi, 
monitor, paura, importanza, 
morte e vita nello stesso 
momento. E poi quell’im-
menso vuoto che ti porti a 
casa dopo aver partorito… la 
pancia che fa puff e non hai 
nulla in braccio, ma dentro di 
te sai che è al sicuro perché 
ci sono persone, anzi ANGELI 
che si prendono cura di lui e 
non gli fanno mancare nien-
te, cure, coccole e tante altre 
fantastiche cose.
Poi immagina di spiegare che 
lui è in una scatola di plasti-
ca (incubatrice) che per mesi 
sarà la sua casa… e non la 
culla che avevi comprato e 
preparato.

Immaginare le tue giornate a 
correre in ospedale per vede-
re anche solo per un minuto 
tuo figlio prima della visita 
dei medici… e vivere giorno 
dopo giorno sospesi nella 
paura, nella gioia, nel terrore 
e nella felicità dei piccoli pas-
si avanti e indietro… 
Immagina spiegare alla gente 
che nei prematuri basta solo 
un dito per fare il massag-
gio cardiaco… Poi immagina 
come ti senti dopo mesi che 
tuo figlio lotta contro la vita e 
i medici fieri del loro lavoro e 
del risultato ottenuto con tut-
te le loro forze ti dicono con 
orgoglio… Signora OGGI LO 
PORTA A CASA… e tu mam-
ma hai un crollo psicologico 
perché per troppo tempo sei 
stata sul chi va là e non sai 
più cosa vuol dire rilassarti e 
gustare le gioie del parto di 
essere una mamma norma-
le… ma di essere una mam-
ma GUERRIERA… 
Immagina portarlo a casa 
dopo mesi in Terapia inten-
siva neonatale e controllare 
ogni respiro, ogni battito… 
e farti mille paranoie perché 
non c’è più l’infermiera lì ac-
canto che ti rassicura ma eri 
da sola a casa… ma accanto 
a lui solo la sua mamma e il 
suo papà che ancora non ci 
credono che sei nella tua cul-
la tanto attesa piena di te...
Immagina
Immagina… tu sai cos’è la 
prematurità?
Dedicata a mio figlio Nicolò 
nato alla 29esima settima-
na, di 1,024 kg (calo 890 
g) 38 cm all’ospedale Civi-
le di Brescia e ricoverato in 
Terapia Intensiva Neonatale 
con dei fantastici medici e 
infermieri/e chiamati Angeli.
Ora Nicolò ha 2 anni e mezzo 
ed è pieno di vita
#iostoconlatindelcivile

Ramona Pastore 
(Roccafranca)

 LETTERA
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PROGETTO
HOLLYWOOD

PROPONE NR. 6 VILLETTE 
SU DUE PIANI + INTERRATO 

CLASSE ENERGETICA B

Palosco (BG) Via Bartolomeo Donati/Via Palazzolo
Autostrada A4 MI-VE uscita casello Grumello del M./Telgate   

seguire per Palosco 4 km

Via F.lli Kennedy n° 28 - PALOSCO (BG) - TEL. 035 845435 - FAX 035 4497773 - Susanna Costardi 334 1518354  -  susanna.costardi@alice.it 
www.costruzionicasecostardi.it

Ottima prestazione da 
parte degli atleti del GSA 
CHIARI al 1° Torneo Su-
perseries della stagione 

che si è svolto a Bolzano 
nel week end del 26-27 
gennaio. 
Il torneo, riservato ai 
migliori giocatori italiani 
delle varie categorie, ha 

GSA Chiari, ottime prestazioni al Torneo Superseries di Bolzano
di Aldo Maranesi

21  gli atleti del club clarense presenti al torneo riservato ai migliori giocatori italiani

visto la partecipazione 
di 21 “badders” del club 
clarense. 
Ben 7 le medaglie d’oro 
conquistate a cui si ag-
giungono anche 3 argen-
ti e 5 bronzi. 
Nella categoria senior l’o-
ro arriva da Giovanni Toti 
nel doppio maschile con 
il compagno di nazionale 
Caponio; la coppia  non 
ha rivali vincendo tutte 
le partite senza perdere 
un set. Belle prestazio-
ni anche per Lucia Ace-
ti e Martina Moretti che 
conquistano un bronzo 
perdendo in semifinale 
contro la coppia vincitri-
ce del torneo Mair/Sag-
meister. Moretti si ripete 
nel singolare, nella stes-
sa specialità al maschile 
due terzi posti per Enri-
co Baroni e per Giovanni 
Toti che compie l’impre-
sa di battere il campione 
d’Italia Maddaloni nei 
quarti di finale.
Tra gli Juniores spicca-
no le vittorie di Matteo 
Massetti nel singolare 
maschile e di Alessandro 

Vertua e Alessandro Goz-
zini nel doppio. 
Un argento viene conqui-
stato da Chiara Passeri 
nel singolare femminile e 
Vertua aggiunge un bron-
zo al suo bottino perso-
nale nel doppio misto.
Gozzini non lascia scam-

I migliori atleti premiati

po, nell’under 17, ai suoi 
avversari vincendo due 
ori nel singolare maschi-
le e nel doppio misto in 
coppia con la milanese 
Piccinin. 
Claudia Longhitano, nella 
stessa categoria, vince 
l’argento nel doppio fem-

minile con la compagna 
altoatesina De March.
Nell’under 13 doppia 
vittoria anche per la gio-
vane Paola Massetti che 
vince i doppi e conquista 
un argento nel singolare 
femminile.
n
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Con l'inizio del nuovo anno 
lo Shotokan Karate Chiari 
premia i migliori atleti che 
nell'anno 2018 si sono di-
stinti per l'assiduita' nella 
pratica ed i risultati ottenuti.
Per i bambini e ragazzi il pre-
mio va ad Alin Turcanu, per i 
preagonisti a Davide Ramera, 
per gli agonisti ad Elisa Ma-
setti, per gli amatori a Debo-
rah Mazzotti.
Due speciali riconoscimen-
ti sono stati consegnati: al 
principiante Sergio Carsana, 
cintura bianca mai assente 
alle lezioni da settembre ad 
oggi, e all'amatore Giovanni 
Garofalo che nonostante la 
sua età pratica senza sosta 
e partecipa attivamente alla 
crescita della società grazie 
a iniziative e affiancamenti 
tecnici.
Domenica 20 gennaio è sta-
ta anche la volta della prima 

gara del nuovo anno per gli 
agonisti del dojo clarense.
Sui tatami  di  Misano Gera 
d'Adda si è svolto il trofeo re-
gionale open di forma e com-
battimento.
La compagine che ha parte-

cipato era composta da Ro-
berto Beretta, Marco Bren-
na, Claudio Gozzini, Rachele 
Massetti, Nadir Nohayla, Be-
atrice Mantegari, Giulia Piz-
zini, Amel  Saidane, Davide 
Ramera, Stefano Scalvini, 

Hajar Ajjani. Due di loro han-
no raggiunto la finale nella 
categoria cadetti e speranze 
femminile: nel kata Beatrice 
Mantegari conquista il bron-
zo, mentre nel kumite è ar-
gento per Nadir Nohayla. n

Shotokan Karate Chiari, premiazioni di inizio anno
di Giannino Penna

Uberti Wine Store & Drink Service
Via degli Edili, 41 
25030 Roccafranca
030/7090140
info@ubertibevande.it
    ubertibevande

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mini-
mo di 12 uscite per 
ogni immobile.*

Info: 030.7243646.

libriegiornali@libriegiornali.it 

       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm foto compresa

Annunci
immobiliari

Vuoi festeggiare una 
laurea, un comple-
anno o un anniver-
sario? 

Vuoi pubblicare un 
necrologio o raccon-
tare un evento a cui 
tieni particolarmen-
te? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646.
 
libriegiornali@libriegiornali.it  
  	  338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

I migliori atleti premiati

Memoria...

Si deve assolutamente supe-
rare il concetto di paese... si 
deve assolutamente conser-
vare il concetto di nazione, 
tutelare la tradizione ma fa-
vorire il diritto di chiunque a 
viaggiare altrove, imponendo 
leggi e metodi che puniscano 
chi non rispetta il luogo che 
lo ospita, sia esso un luogo 
di nascita o un luogo di immi-
grazione.
Uso Facebook perché è più 
ordinato delle mie foto e 
dei miei pensieri sparsi su 
computer e telefoni che ogni 
tanto si spengono e con essi 
tante cose che finiscono per-

dute in hard disk di hard disk 
di hard disk...
La MEMORIA è fondamentale 
e di Italo Svevo (Aron Hector 
Schmitz) ho conservato il do-
vere di un metodo che cristal-
lizzi... 
La scrittura...
Una preghiera per chiunque 
sia in partenza con propositi 
di speranza... Che dio possa 
proteggere quei “vagoni” al 
di là del luogo in cui le onde 
delle dispute politiche po-
tranno spingerli...
Ognuno è ospite su questo 
pianeta. Non esistono diritti 
di possesso assoluto o di fe-
licità prioritaria. 
n

Di Massimiliano Magli

Lotta alla piaga dell'abu-
sivismo sul fronte rifiuti. 
Nel mirino della munici-
palizzata Chiari Servizi 
questa volta sono le im-
prese edili, in gran parte 
responsabili di abbandoni 
sul territorio di rifiuti che 
dovrebbero essere ogget-
to di formulario e di confe-
rimento in discarica. 
Chiari conta decine di avvi-
stamenti di questo genere 
e, quando non sono fortu-
natamente abbandoni di 
eternit, si tratta comun-
que di quintali di macerie, 
sacchi di cemento vuoti, 
«spaccato» di escavazio-
ne e rifiuti speciali come 
resine di lavorazione. 
Un allarme che la munici-
palizzata e il Comune han-
no voluto affrontare con 
un'apposita task force 
che periodicamente si or-
ganizza per mirare esclu-
sivamente a questo tipo 
di raccolta. 
Per farlo, però, non basta-
no i dipendenti, ma servo-
no ditte specializzate. 
«Si tratta di raccolte de-
licate – spiega il dirigen-
te della municipalizzata 
Marco Salogni – per le 
quali è necessario fare 
attenzione a non lasciare 
nulla sul territorio, per lo 
più campagna o fossi, sia 
alla propria salute, visto 
che spesso sono presenti 
sostante chimiche perico-

lose».
La nuova lenzuolata di 
rimozione e bonifica ha 
rigaurdato le vie Tagliata, 
Rogge, San Genesio e Vil-
lasche. 
Per contrastare questo 
tipo di abbandoni il Co-
mune ha attivato la pos-
sibilità di conferire piccoli 
quantitativi di demolizione 
al centro di raccolta al ci-
vico 36 di via Pellico. 
Ma attenzione: il rifiuto 
deve essere stato prodot-
to con l’attività domestica 
e il conferimento deve av-
venire attraverso l’auto-
vettura privata. 
Le imprese devono inve-
ce conferire in discariche 
speciali. 
n

Rifiuti edili senza fine
di Giannino Penna

Chiari Servizi corre ai ripari

Il 10 febbraio
le sorelle Carla e Elda 

con nipoti e amici hanno  
festeggiato Federico Filippini 
per il suo 80° compleanno

Oltre alla farmacia comunale 
contiamo di estendere que-
sto servizio anche in altri 
punti della città, magari an-
che con la collaborazione di 
supermercati ed esercenti». 
La plastica è nel mirino di 
Comune e società, 
al punto che è stata 
diffusa anche una 
campagna di sen-
sibilizzazione con 
volantini e newslet-
ter per insegnare 
ai cittadini come ri-
durre il consumo di 
plastica, e quindi di 
petrolio, e come riu-
tilizzare i contenitori 
in plastica presenti 
a casa. 
«Già da tempo – ha 
aggiunto l'asses-
sore all'ambiente 
Domenico Codoni – 
abbiamo intrapreso 
con i supermercati 
locali anche un pro-
getto per la riduzio-

¬¬ dalla pag. 1 Lotta alla plastica
ne dei rifiuti organici, riducen-
do di alcuni punti percentuali 
la tariffa rifiuti ai supermer-
cati che devolvono alle ope-
re caritatevoli le eccedenze 
alimentari». 
n

 ROCCAFRANCA



forniture e le utenze (grazie 
anche all’apposita modifica 
del metodo di assegnazione 
degli appalti e alla creazione 
di un ufficio centrale ad hoc), 
il reperimento di entrate 
tramite contributi originaria-
mente non previsti e soprat-
tutto una politica finanziaria 
che ha portato a sbloccare 
molte risorse: tutti questi 
sono stati elementi chiave 
della gestione del bilancio 
comunale. Infatti, pur con 
le difficoltà di congiuntura 
economica, l’Amministrazio-
ne ha investito come mai in 
precedenza sull’ammoder-
namento del proprio patri-
monio e nelle infrastrutture 
della città. Scelte tese a non 
sprecare risorse che sono 
sempre contate e quindi limi-
tate, ma al contrario a farle 
fruttare. Non solo.
Nella ricerca di risorse per il 
Comune, l’Amministrazione 

In questi cinque anni sono 
stati fatti notevoli sforzi per 
rimettere sui giusti binari il 
bilancio del Comune di Chia-
ri, nonostante le numerose 
difficoltà date dalle inferiori 
entrate in parte corrente nel 
corso di questo mandato, 
rispetto ai cinque anni pre-
cedenti.
Cosa significa? Per il bilan-
cio comunale, la parte cor-
rente è quella che riguarda 
le spese di gestione dei ser-
vizi e del personale, mentre 
le spese in conto capitale 
sono quelle che riguardano 
gli investimenti (generalmen-
te lavori pubblici) e tutto ciò 
che accresce il patrimonio 
del Comune. 
Ebbene, nel corso di questi 
ultimi cinque anni (dal 2014 
al 2018) l’Amministrazione 
ha incassato complessiva-
mente in parte corrente quasi 
6milioni di euro in meno (per 

la precisione 5.713.638,86; 
vedasi TABELLA 01) rispetto 
al quinquennio precedente 
(2009-2013). Significa che 
si è lavorato per far quadra-
re il bilancio in parte cor-
rente avendo a disposizione 
quasi 1,2 milioni di euro in 
meno ogni anno. In tempi di 
decisioni difficili, la scelta 
dell’Amministrazione è stata 
di risparmiare dove era pos-
sibile, ma senza mai elimina-
re o ridurre i servizi erogati. 
Vediamo come.

INVESTIRE PER PAGARE 
MENO
Investire per avere meno co-
sti di manutenzione o spese 
ordinarie: questa è stata la 
logica alla base delle scelte 
amministrative. Ma non solo. 
La gestione scrupolosa delle 
spese, l’adozione di nuove 
procedure per rinnovare com-
pletamente i contratti per le 

IL BILANCIO DEL COMUNE DI CHIARI È PIÙ SOLIDO:
UN LAVORO DI MESSA IN SICUREZZA 

DURATO CINQUE ANNI
ha anche puntato con ca-
pacità e profitto a reperire 
risorse dallo Stato e dalla 
Provincia, con un successo 
notevole: le somme a dispo-
sizione per gli investimenti 
sono lievitate enormemente 
di ben 8.121.922,49 milio-
ni, per un totale di quasi 26 
milioni di euro (GRAFICO 02). 
L’impegno principale in cam-
po degli investimenti è avve-
nuto sulle scuole: un tema 
davvero a cuore di questa 
Amministrazione. Oggi tutte 
le scuole della città sono 
sicure: per non parlare del 
nuovo Polo scolastico delle 
Primarie, riconosciuto an-
che dal mondo accademico 
come eccellenza.
Inoltre, sono state ridotte in 
maniera significativa le uten-
ze (luce, gas, acqua) che ora 
si attestano a livelli di spesa 
pari a quelli del 2009, dopo 
aver raggiunto un picco nel 
2013 di quasi 2 milioni di 
euro (1.938.641,44), men-
tre le politiche di attenzione 
al bilancio hanno ridotto la 
spesa a 1.160.650 milione 
di euro. Un trend positivo 
che si abbasserà ancora, 
facendo diminuire ulterior-
mente la spesa grazie alla 
rivoluzione LED che è in atto 
(con la sostituzione dei corpi 
illuminanti della città) e a se-
guito degli ulteriori interventi 
previsti sulle scuole (GRAFI-
CO 03)

MENO TASSE PER I CITTA-
DINI E FIDUCIA AL CONTRI-
BUENTE
L’Amministrazione è riusci-

ta comunque a diminuire le 
imposte locali ai cittadini di 
Chiari: complessivamente 
si tratta circa 450mila euro. 
Approssimativamente un 
quarto di questa somma de-
riva dalla riduzione dell’addi-
zionale IRPEF (GRAFICO 04), 
il resto viene dalla riduzione 
del 25 percento dell’imposta 
IMU sulle seconde case per 
coloro che affittano con con-
tratti a canone concordato; 
oltre agli sgravi previsti per 
alcune categorie di soggetti 
(che si trovano in particolari 
condizioni o situazioni du-
rante la loro vita) e all’elimi-
nazione dell’IMU per alcuni 
terreni perché stralciati dal 
Piano di Governo del Territo-
rio (PGT).
Anche la TARI è stata ridotta. 
Nel corso di questo qua-
driennio, l’introduzione del-
la tariffa corrispettiva e la 
cautela nella gestione delle 
voci di costo del servizio ri-
fiuti da parte della società 
comunale Chiari Servizi S.r.l. 
hanno prodotto progressive 
diminuzioni della tariffa sulla 
cosiddetta tassa dello spor-
co (TARI) per le utenze do-
mestiche (famiglie) di circa il 
10 percento e consentito il 
recupero fiscale dell’Iva per 
le imprese. 
Inoltre, il contribuente è sta-
to incentivato ad una mag-
giore fedeltà fiscale verso 
le imposte comunali, attra-
verso precisi piani di rientro 
per quei cittadini che devono 
imposte al Comune, oppure 
favorendo (dove possibile 
e senza fare torto a chi ha 

sempre pagato regolarmen-
te), conciliazioni nei casi di 
dubbia tassazione. L’Ammi-
nistrazione ha così allonta-
nato lo spettro delle agenzie 
di riscossione (ex Equitalia 
Spa in testa), lasciandole 
solo come ultima spiaggia 
e privilegiato il dialogo con 
il cittadino: aiutandolo e sol-
lecitandolo a rientrare anche 
con piani di rateizzazione ri-
gorosi. 

«Molto è 
stato fatto e 
molt issimo 
ci sarebbe 
da dire sul 
bilancio co-
munale - ha 
d i c h i a r a t o 

il vicesindaco di Chiari e 
assessore al Bilancio Mau-
rizio Libretti - L’aspetto fon-
damentale è rappresentato 
dalla nostra soddisfazione 
nell’essere riusciti a traghet-
tare le casse comunali a una 
sponda decisamente più 
tranquilla. Il debito comuna-
le si è ridotto dal 2009 al 
2018 del 40 percento (GRA-
FICO 05). Il tutto senza aver 
mai fatto pagare ai clarensi 
eccessivi sacrifici che que-
sto lavoro ha comportato, 
ma anzi salvaguardando e in 
alcuni casi migliorando l’esi-
stente: come scuole, utenze 
pubbliche e infrastrutture. 
Avevamo poco e abbiamo 
cercato di gestirlo al meglio, 
facendolo fruttare: ora sono 
state gettate le basi per il fu-
turo più sereno della nostra 
città». n

Andamento entrate correnti: analisi per titoli 

Totale parziale 2009-2013
Totale parziale 2014-2018
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-5.713.638,86

Entrate da contributi enti pubblici in conto capitale: andamento storico

6.000.000,00

7.000.000,00

8.000.000,00

9.000.000,00

Entrate da contributi enti pubblici in conto 
capitale: andamento storico

0,00

1.000.000,00

2.000.000,00

3.000.000,00

4.000.000,00

5.000.000,00

6.000.000,00

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Andamento generale costi utenze: andamento storico

2.000.000,00

2.500.000,00

0,00

500.000,00

1.000.000,00

1.500.000,00

2.000.000,00

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Andamento generale costi utenze: 
andamento storico

Aliquota IRPEF comunale: andamento storico

0,72

0,73

0,74

0,75

0,76

0,77

0,78

0,79

0,80

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

al
iq
u
ot
e

anni
Addizionale comunale irpef

Andamento generale indebitamento: andamento storico

Debito residuo al 31/12/2008
Debito pro-capite al 31/12/2008

Debito residuo al 31/12/2018
Debito pro-capite al 31/12/2018

Differenza debito residuo pro-capite

17.501.111,00
946,31

10.522.559,38
551,32

-394,99

TABELLA 1

TABELLA 2

TABELLA 3

TABELLA 4

TABELLA 5



allo sterminio.
Infatti, i DP CAMP («Displa-
ced Persons Camp», ovvero 
Centro di accoglienza per 
sfollati) erano presenti in 
tutta Italia, anche a Chiari: 
un tratto di storia locale da 
riscoprire che si sta comple-
tando giorno dopo giorno, 
con il rinvenimento di altri 
documenti che mostrano 
come il centro clarense sia 
stata una struttura d’acco-
glienza temporanea, in cui 
era presente anche una 
scuola dove circa un cen-
tinaio di bambini venivano 
educati e formati in attesa 
di raggiungere la meta defi-
nitiva. Questi ospiti non eb-
bero particolari rapporti con 
la cittadinanza, salvo che 
con alcuni volontari claren-
si che quotidianamente si 

Quest’anno le celebrazioni 
clarensi della Giornata della 
Memoria - organizzate gra-
zie alla collaborazione tra 
il Comune e tutti gli Istituti 
scolastici - hanno ampliato 
il tema del ricordo a tutte 
le persone sopravvissute ai 
campi di concentramento 
che, una volta liberate, si 
sono trovate sole e sfollate 

nel cuore dell’Europa. Si è 
scelto proprio questo tema 
poiché recentemente sono 
emersi degli importanti do-
cumenti storici dai quali si è 
appreso che tra il 1947 e il 
1948 l’attuale Municipio di 
Chiari (ovvero la Caserma 
Tagliamento) fu convertito 
in una struttura per ospitare 
profughi ebrei sopravvissuti 

La Giornata della Memoria celebra la riscoperta 
del DP Camp di Chiari nel segno della solidarietà

recavano nella struttura per 
servire i pasti.

Per ricordare tutto ciò, è sta-
ta allestita all’ingresso della 
sede comunale una mostra 
collettiva dei lavori prodotti 
dalle scuole clarensi riguar-
danti il tema della Shoah, 
mentre i ragazzi delle me-
die e delle superiori hanno 
potuto visionare il docu-film 
del regista Enrico Grisanti 
sul DP CAMP di Sciesopoli 
a Selvino nel bergamasco: 
visione preparata tramite 
incontri a scuola tenuti dal 
prof. Mino Facchetti e dal 
ricercatore Aldo Villagrossi 
Crotti. I piccoli studenti del-
le primarie, contraddistin-
ti da un nastrino giallo, si 
sono radunati in piazza Mar-
tiri per una danza simbolica 
tipica della tradizione ebrai-
ca e, stringendosi le mani, 
hanno formato grandi cerchi 
inclusivi, mentre il gruppo 
musicale del Toscanini ha 
intrattenuto cittadini e stu-

denti con una performance 
emozionante. Al termine è 
stata simbolicamente posta 
una targa commemorativa 
all’ingresso del Municipio, 
realizzata dagli studenti del 
CFP di Chiari, in cui viene 
segnalato il DP CAMP. Pre-
senti per tutta la mattinata 
gli Alpini.

«Proseguiremo questo per-
corso - ha commentato il 
consigliere per le Politiche 
giovanili Chiara Facchetti, 

che con il vicesindaco Mau-
rizio Libretti ha fatto gli ono-
ri di casa alla celebrazione 
- Far luce su questo aspetto 
della storia di Chiari permet-
te ai piccoli studenti di riflet-
tere sul fatto che bambini 
come loro, della loro stessa 
età, con lo stesso diritto 
al futuro, a Chiari avesse-
ro trovato un luogo sicuro. 
Affinché il tempo non lasci 
spazio all’oblio e all’indiffe-
renza». 
n

Riqualificare il campo spor-
tivo di via Santissima Trini-
tà: un obiettivo oggi in fase 
di realizzazione e che presto 
vedrà la sua conclusione.

Tra le opere previste, sono 
già state avviate quelle 
idrauliche, con il montag-
gio della nuova caldaia e 
del nuovo boiler, ma anche 
quelle relative alla climatiz-
zazione, con l’installazione 
del sistema fa-coil (il ventil-
convettore). 
A seguire, verranno sostitu-
iti tutti i serramenti e verrà 
completata la riqualifica-
zione dell’intero impianto 
elettrico. A lavori tecnici 
ultimati, si provvederà a 
ritinteggiare gli interni. In-
somma, si tratta di lavori im-

portanti e molto attesi dalla 
città di Chiari e da tutto il 
mondo sportivo che gravita 
intorno alla struttura: non 
a caso, l’Amministrazione 
comunale ha stanziato per 
questa opera di riqualifica-
zione ben 80mila euro com-
plessivi.

«Nonostante le difficoltà 
economiche degli ultimi 
anni, l’Amministrazione ha 
creduto nell’importanza di 
questo progetto e ha mes-
so in campo un cospicuo 
finanziamento - ha commen-
tato l’assessore allo Sport, 
Laura Capitanio - 
Oggi siamo felici di ridare 
nuova vita a questi spazi, 
consapevoli di quanto sia 
importante avere luoghi 

adeguati, si-
curi e belli 
dove pratica-
re lo sport: 
uno dei più 
validi ele-
menti di ag-
gregazione 
e socialità 
della nostra 
città». I la-
vori dovreb-
bero essere 
conclusi en-
tro la fine di 
febbraio. n

Campo sportivo di via 
SS. Trinità: entrati nel 

vivo i lavori di 
riqualificazione responsabile della Sicurezza 

in qualità di Staff del Sinda-
co - Ecco perché invitiamo 
sentitamente i cittadini a 
cogliere questa opportuni-
tà di dialogare con le forze 
dell’ordine in un rapporto 
che è reciprocamente frut-
tuoso, dato che permetterà 
ai Carabinieri di raccogliere 
preziose segnalazioni e ai 
cittadini di avere consigli e 

Offrire un servizio di pros-
simità sempre più rispon-
dente alle esigenze e alle 
necessità dei cittadini, per 
confrontarsi su problemati-
che di vario genere, ma an-
che chiedere consigli o infor-
mazioni.
È questo lo scopo del «Punto 
di Ascolto»: un’iniziativa spe-
rimentale dell’Arma dei Ca-
rabinieri e pienamente con-
divisa dall’Amministrazione 
comunale, che a tale scopo 
ha messo a disposizione la 
Sala Repossi in Municipio. 
Iniziata a gennaio, prose-
guirà (appunto in maniera 
sperimentale) fino a giugno, 
quando poi ne saranno valu-
tati gli esiti.

Nel concreto, si tratta un ap-
puntamento informale in cui 
i clarensi potranno incontra-
re di persona il Comandante 
della Stazione di Chiari (o un 
suo delegato), il quale sarà a 
disposizione dei cittadini per 
ascoltare istanze o segna-
lazioni, ma anche per dare 
consigli utili alla prevenzio-
ne dei reati, come furti in ap-
partamento, truffe, spaccio 
di stupefacenti, bullismo e 
cyberbullismo, violenza con-
tro le donne e tutto ciò che 
preoccupa il cittadino.
L’evento si terrà ogni secon-
do martedì del mese, dalle 
10 alle 11, in Sala Repossi 
e sarà appunto una chiac-

chierata: nel caso fosse ne-
cessario procedere con una 
querela, o una denuncia, bi-
sognerà come da prassi re-
carsi al Comando di Stazio-
ne per formalizzare il tutto.

«Siamo molto soddisfatti di 
questa interessante iniziati-
va dell’Arma, a cui vogliamo 
dare il nostro appoggio - ha 
commentato Lara Baghino, 

Carabinieri: in Sala Repossi apre il 
«Punto d’Ascolto» per fare segnalazioni 

e chiedere informazioni
informazioni di prima mano, 
in un ambiente accogliente 
come la Sala Repossi».

I prossimi appuntamenti sa-
ranno i martedì 12 febbraio, 
12 marzo, 9 aprile, 14 mag-
gio e 11 giugno: sempre dal-
le 10 alle 11. 
Non è necessaria alcuna 
prenotazione. 
n

monio artistico e storico. Si 
possono seguire le sue atti-
vità anche tramite la pagina 
Facebook «Protezione Civile 
Chiari». n

Diffondere la cultura di Pro-
tezione Civile, anche nell’ot-
tica di cercare nuovi preziosi 
volontari. Oltre a illustrare le 
numerose attività della real-
tà clarense (con volantini e 
totem fotografico) e instal-
lare la nuova rete radio in 
collaborazione con la Poli-
zia Locale. Ci sarà questo e 
molto altro da scoprire al ga-
zebo che il gruppo allestirà 
nel giorno di San Faustino e 
Giovita all'angolo tra via De 
Gasperi e via Bettolini.
La Protezione Civile claren-
se attualmente è composta 
da 15 volontari operativi: il 
suo operato segue finalità 
di solidarietà sociale senza 
scopo di lucro nella tutela 

del territorio, della natura e 
dell'ambiente, nell’istruzione 
e formazione della popolazio-
ne sulle calamità naturali e 
nella valorizzazione del patri-

Gazebo della Protezione Civile 
a San Faustino per conoscersi 

e cercare volontari
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Finisce in vendita un pez-
zo di storia del divertimen-
to bassaiolo. La famiglia 
Massenza, titolare della 
ex discoteca Niagara, poi 
diventata Sunset, con al 
seguito diverse gestioni di 
ristorazione, ha deciso di 
mettere sul mercato lo sto-
rico immobile di via Chiari. 
Ad annunciarlo sono i car-
telli appesi alla struttura 
che ha chiuso i battenti con 
l'ultima gestione nel 2014. 
Cinque anni senza ottenere 
interessi da parte di locata-
ri sono bastati a far matu-
rare l'idea della cessione a 
Giorgio Massenza e Edi Bar-
bieri, rispettivamente figlio 

e moglie di Vittorio Benito 
Massenza, scomparso nel 
2017 a 74 anni. 
«Abbiamo tentato la strada 
dell'affitto – spiegano gli 
eredi –, perché era la solu-
zione che avevamo sempre 
trovato ad ogni cambio di 
gestione. 
Ma i ripetuti 'no' ci hanno 
spinto a deciderne anche 
la vendita, una volta trova-
to l'accordo. Questo per il 
bene del locale: non voglia-
mo vederli rovinarsi per il 
tempo che trascorre inuti-
lizzato. 
Così, se la soluzione sarà 
quella di cederlo, saremo 
subito disponibili una volta 
accordato il prezzo. Siamo 
convinti che basterebbe 
poco per rilanciarlo». 

Sunset, si tenta il rilancio

di Massimiliano Magli Parliamo di un pezzo di 
storia del divertimento e 
della ristorazione brescia-
na avviato da Angelo Mas-
senza, mercante di liquori 
particolarmente attento 
agli investimenti in campo 
commerciale, al punto da 
aver avviato anche l'attuale 
ristorante Grillo. 
Il figlio Vittorio era una sto-
ria nella storia, ereditando 
infatti dal padre la passio-
ne per attività commerciali. 
Ma il suo cuore era per il 
karate, al punto da diven-
tare uno dei più importanti 
maestri italiani accreditati 
dal grande Hiroshi Shirai, 
che lo adottò con il mas-
simo grado possibile, defi-
nendolo «giapponese». 
Il locale oggi è l'emblema 
dell'abbandono: un piaz-
zale vuoto e l'edificio sem-
pre più colpito dall'incuria. 
Nato come Niagara alla fine 
degli anni Sessanta, questo 
luogo diventa un punto di 
riferimento per adolescenti 
e scapoloni di tutto l'Ovest 
Bresciano. 
«Mio padre – spiega Giorgio 
– era un appassionato di 
Far West, Tex Willer e forse 

La dispareunia è il termine 
che indica un dolore che la 
donna avverte nell’area del-
la vagina, vulva o della pelvi 
durante l’atto sessuale, può 
interessare donne in età fer-
tile e in menopausa risultan-
do estremamente invalidante 
sia per la vita personale che 
per l’intimità di coppia 
Molte donne trovano il “co-
raggio” di parlarne con un 
esperto solo dopo aver cer-
cato e consultato siti internet 
o libri specifici sulla sessuali-
tà, in totale solitudine.
La dispareunia può verificar-
si anche nei maschi e viene 
descritta come un ricorrente 
o persistente dolore che si 
manifesta durante il rapporto 
sessuale. Anche per l’uomo 
le cause possono essere di 
varia natura, fisiche o psico-
logiche. 
E’ evidente la commistione 
medico psicologica delle cau-
se del disturbo: il dolore non 
si può negare ne tantomeno 
minimizzare e va compreso 
indagandone innanzitutto le 
cause biologiche e poi quelle 
psichiche. Fare una diagnosi 
accurata, legittima la donna 
per quello che sta provando 
ed evita di perdersi in tenta-
tivi che aumentano solo la 
sensazione di inutilità delle 
cure e di vagare in un labirin-
to infinito di possibilità.
Il punto centrale è che il do-
lore genitale è sempre reale, 
può essere causato da fatto-
ri organici ma può aumenta-
re facilmente e velocemente 
per motivi psicologici dovuti 
anche al distress indotto dal 
dolore stesso.
E’ indispensabile quindi in-
tervenire tempestivamente 
con una visita medica, gine-
cologica meglio e anche ses-
suologica. Paradossalmente, 
uno dei principali fattori di 
mantenimento è la mancan-
za di una diagnosi tempesti-

La dispareunia o dolore 
durante l’atto sessuale

va ai primi sintomi di dolore. 
Si devono cogliere i famosi 
campanelli d’allarme!
Per esempio, la difficoltà a 
inserire il tampone vaginale, 
non sempre dovuta a una 
scarsa dimestichezza con il 
dispositivo. Ma anche il per-
sistere del dolore dopo la 
“prima volta”. O tentare e ri-
tentare la penetrazione, nella 
speranza che il dolore passi 
o non si ripresenti.
Dal punto di vista psicologi-
co, “sopportare” il dolore è 
un grave errore perché crea 
una “memoria” del dolore 
stesso che aumenta l’ansia 
e provoca una resistenza al 
cambiamento.
Evidenziate le basi biologi-
che del dolore, che possono 
essere molto varie, e appro-
fondita la storia clinica della 
donna, si prenderà in esame 
l’utilità di una terapia, moti-
vata dalla forte componente 
psicologica che il dolore rac-
chiude sempre in sé. 
Il sessuologo si trova spes-
so di fronte a donne che per 
anni si sono sentite dire, du-
rante le visite ginecologiche, 
che il dolore era nella loro 
testa ovviamente questo at-
teggiamento porta oltre ad 
un profondo senso di inade-
guatezza allo sviluppo di sen-
si di colpa, con un aumento 
dell’ansia anticipatoria lega-
ta ai rapporti sessuali. 
Per una diagnosi precisa le 
origini psicologiche del di-
sagio vanno sempre ricer-
cate nella storia persona-
le ed emotiva della donna 
nel rapporto con il proprio 
corpo,l’educazione ricevuta e 
il rapporto con i partner, è fa-
cile riscontrare quanto possa 
essere influente un’educazio-
ne repressiva o troppo rigida 
possiamo imputare ad un 
“analfabetismo sessuale”da 
parte dei genitori la nascita 
di infondate paure o la sen-

sazione che il sesso sia qual-
cosa di sporco. 
Per le ragazze che si approc-
ciano al sesso, inoltre, in una 
società che promuove il mo-
dello ideale di donna come 
sessualmente sfrontato, ap-
pagato e dominatore crea 
estremo divario tra l’immagi-
ne di sè e l’ideale ricercato. 
A volte, infatti, le origini della 
dispareunia si nascondono 
in rapporti precoci, prelimina-
ri frettolosi o conflitti irrisol-
ti che mal si conciliano con 
la maturazione personale i 
propri tempi e la capacità di 
conoscersi a fondo e di cono-
scere il partner tanto da po-
tersi fidare ed affidare a lui. 
Il sessuologo diventa quindi 
la figura professionale che 
partendo dal rapporto empa-
tico con il paziente lavorerà 
sull’anamnesi medico /psi-
cologica, portando attenzio-
ne a frasi spesso ascoltate 
come “Sono sbagliata”,”non 
sarebbe meglio lasciar per-
dere” “preferirei che si tro-
vasse un’altra” per restituire 
un’immagine di sè fiduciosa 
alla donna e porsi obiettivi 
di lavoro insieme verso una 
riconquista della propria fem-
minilità.

Dott. Roberto Genoni (me-
dico/sessuologo) 3285633 
349 mail: roberto.mario.ge-
noni@ gmail.com 
Dott.ssa Elisa Camerini (psi-
cologa/sessuologa) 328 
649 0936 mail: elisa.came-
rini@tiscali.it
Tutti i giorni su Mtv dalle 14 
Canali 113 di sky  n

 MASTERSEX

 CASTELCOVATI

L’ex Niagara è in affitto ma anche in vendita

si è fatto influenzare nella 
scelta del nome Niagara. 
Ma un conto era fare i 
'machi' altro era fare i bul-
li, offendere o mettere le 
mani addosso, tanto che 
ricordo mio padre cacciare 
in modo perentorio diversi 
spacconi. 
E dire che in occasione di 
guasti o ritardi era anche 
in grado di intrattenere la 
gente con estemporanee 
di cabaret. 

E il suo cabaret era conti-
nuo: una mattina si presentò 
al bar e disse 'cappuccino 
per tutti'. 
Qualcuno eccepì che voleva 
bere altro, ma gli fu impedi-
to. Zingarate che rafforzava-
no il carattere del locale». 

Massenza riuscì a traghet-
tare il locale fino al 2014 
dagli anni Sessanta: ma 
dopo le quattro gestioni 
che si sono alternate ora si 
tenta anche la vendita pur 
di farlo ripartire. 
n
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Addio a Paul Baldin

Si è spento il 3 febbraio a 
74 anni Paolo Baldini, sto-
rico orefice e orologiaio di 
Chiari. Il suo negozio in via 
Zeveto è stato un punto di 
riferimento per decine di vip 
del mondo del calcio e dello 
spettacolo. Giocatori di serie 
A, professionisti della Rai e 
di Mediaset avevano scelto 
il negozio come un punto di 
riferimento per l'acquisto di 
ori e orologi. Il tutto anche 
grazie alle sue frequenta-
zioni: era infatti un uomo di 
mondo, capace di intessere 
relazioni di amicizia e affari 
con grandi nomi dello sport 

e dello spettacolo.
Baldini era uomo decisa-
mente originale, spesso di-
scusso, ma sempre al cen-
tro dell'attenzione per la sua 
originalità. Grande era la sua 
propensione al marketing, al 
punto di aver trasformato il 
proprio nome in un marchio 
per siglare diversi orologi 
con la firma Paul Baldin. 
A mo' di Pierre Cardin, negli 
anni Novanta, fece così vo-
lare il proprio fatturato e la 
propria fama grazie a un'in-
tuizione geniale. 
I funerali si sono svolti il 5 
febbraio alle 14.30 a partire 

Aveva 74 anni l’orologiaio dei vip

dalla casa del commiato di 
via Rudiano. 
Baldini lascia la moglie Ales-
sandra, i figli Marco, Andrea 
e Giorgia. La sua passione 
era anche il tiro con la cara-
bina. 
«Se ne va un simbolo del 
nostro centro storico – ha 
commentato l'assessore al 
commercio Domenico Codo-
ni – segno della capacità di 
trasformare un'attività arti-
gianale in un must apprezza-
to anche dai vip. Il Comune 
esprime cordoglio e vicinan-
za alla famiglia». 
n

Crociera religiosa con Costa Magica
  Dal 5 maggio al 18 maggio con Costa Crociere

Navigando verso i luoghi sacri con escursione a Fatima e Santiago di Compostela
Dal 5 al 18 maggio a bordo 
della nave Costa Magica, 
alternerà momenti di svago 
e di preghiera alle visite di 
cattedrali e santuari
Partirà da Brescia e farà 
tappa in Spagna, Portogal-
lo, Francia, Gran Bretagna, 
Olanda e Svezia toccando i 
più famosi luoghi sacri.
Sarà la prima crociera re-
ligiosa organizzata da fe-
deli e partirà proprio da 
Brescia,con tappa a Man-
tova Bergamo e Milano do-
menica mattina 5 maggio 
per raggiungere a bordo di 
“Costa Magica” Spagna, 
Portogallo, Francia, Gran 
Bretagna, Olanda e Svezia.
Tredici giorni e 12 notti di 
itinerario mozzafiato, che 
alternerà momenti di sva-
go, ma anche di preghiera 
a bordo della nave, e la vi-
sita di luoghi sacri che ac-
colgono ogni anno milioni 
di pellegrini.
Prima tappa a Tarragona 
(Spagna) alle ore 14.00 
dove sarà possibile visita-
re la bellissima cattedrale, 
quindi dopo una giornata 
di navigazione si arriverà a 
Cadice, il City tour farà so-
sta anche alla caratteristi-
ca cattedrale.
Quindi sbarco a Lisbona qui 
un Bus privato ci accompa-
gnerà a Fatima città al cen-
tro del Portogallo sede del 
Santuario di Fatima, luogo 
di pellegrinaggio cattolico. 
La Cappellina delle appari-
zioni è il luogo in cui si dice 

che la Vergine Maria apparve 
nel 1917. Altri luoghi sacri 
comprendono la Basilica di 
Nostra Signora del Rosario, 
con gli angeli d’oro, e la mo-
derna chiesa della Santissi-
ma Trinità. Il Museu de Arte 
Sacra e Etnologia espone re-
perti sacri. 

Il giorno 10 maggio alle ore 
9.00 saremo a Vigo, qui un 
Bus privato ci accompagne-
rà in un altro luogo di pel-
legrinaggio come Santiago 
de Compostela che è il ca-
poluogo della regione della 
Galizia, nel nord-ovest della 
Spagna. È famosa per esse-

re la destinazione finale del 
cammino di Santiago, oltre 
che per essere il presunto 
luogo di sepoltura dell’apo-
stolo San Giacomo. Quelle 
che si crede siano le sue 
spoglie giacciono all’interno 
della cattedrale, consacrata 
nel 1211, la cui facciata ric-
camente decorata con sta-
tue di pietra si apre verso 
una grande piazza racchiusa 
dalle mura medievali della 
città vecchia. 
Il giorno 11 maggio saremo 
in navigazione, il 12 maggio 
ci troveremo in Francia a 
Cherbourg, il giorno 13 mag-
gio saremo ad Harwich nella 
bellissima Gran Bretagna, il 
14 maggio ad Amsterdam 
(Olanda), seguiranno due  
giorni di navigazione e come 
tali, rilassamento, preghiera 
e raccoglimento saranno i 
protagonisti di questi gior-
ni in viaggio verso Stoccol-
ma. Il 17 maggio saremo 
in Svezia nella sua capitale 
Stoccolma l’arrivo sarà alle 
12.00 quindi il pomeriggio 
sarà dedicato alla visita di 

questa stupenda città del 
nord Europa. Il 18 maggio 
dopo colazione sbarche-
remo, un Bus  ci porterà 
all’aeroporto di Stoccolma  
da li il volo aereo destina-
zione Milano Malpensa, qui 
ci sarà il nostro bus privato 
che ci porterà a Brescia.
Le iscrizioni per questa  pri-
ma crociera religiosa sono 
limitate e la disponibilità è 
ridotta, pertanto chi fosse 
interessato gli organizza-
tori consigliano di chia-
mare o scrivere al più 
presto al 370-3408192, 
mail: crocierereligiose@
libero.it il costo PROMO-
ZIONALE a persona in 
cabina doppia parte da 
€ 1.395,00 comprensivo 
di: Cabine Premium (si-
tuate nella zona miglio-
re della nave), pensione 
completa, servizio room 
service gratuito, Bevande 
ai pasti e fuori dai pasti 
compresi in modo illimita-
to, tasse portuali e aere-
oportuali, assicurazione 
medico-bagaglio, Bus da 
e per Brescia/Bergamo.
Gli organizzatori visto il 
grande successo preannun-
ciano che è già prevista una 
lunga crociera di 21 giorni 
con partenza da Genova 
il 2 novembre che tocche-
rà Roma, Messina; Atene, 
Creta, Gerusalemme, Petra, 
Oman, Muscat, Abu Dhabi, 
Dubai a partire da 2300,00 
tutto incluso.
n

14 gennaio
Rovato: i carabi-
nieri della locale 
stazione hanno 
eseguito un’ordi-

nanza di custodia cautelare 
emessa dalla Procura gene-
rale di Brescia nei confronti 
di B. B., un 35enne albane-
se residente in paese. Lo 
straniero era stato arrestato 
per diversi reati contro il pa-
trimonio, soprattutto per fur-
to e furto aggravato, e ora 
deve scontare tre anni agli 
arresti domiciliari per il cu-
mulo di pena.

16 gennaio
Offlaga: i carabinieri della 
stazione di Gambara hanno 

Il Bollettino dei Carabinieri
a cura di Roberto Parolari arrestato cinque persone, 

tutti cittadini di nazionalità o 
origine indiana, per il reato 
di rissa aggravata. Tutto è 
iniziato quanto un 31enne di 
origini indiane si è presenta-
to a casa di un connazionale 
55enne, sposato e con due 
figli, in piazza Castello a Of-
flaga. Il 31enne ha avuto un 
diverbio con l’uomo, forse 
per motivi economici, e poi 
è tornato in strada dove lo 
aspettavano due connazio-
nali fermi in auto. Al suo 
arrivo il 31enne è stato ag-
gredito dai due, con pugni e 
bastonate, e i rumori hanno 
richiamato l’attenzione del 
55enne che è intervenuto 
nella rissa con il figlio mag-
giorenne. Dai residenti della 
zona è partita la segnalazio-
ne ai carabinieri, che sono 

intervenuti e hanno arresta-
to i cinque indiani. Il 31enne 
è finito in ospedale per i col-
pi ricevuti, con una prognosi 
di 15 giorni. L’arresto dei 
cinque indiani, uno già noto 
alle forze dell’ordine per pre-
cedenti reati contro le per-
sone, è stato convalidato.

17 gennaio

Palazzolo sull’Oglio: i carabi-
nieri della stazione di Erbu-
sco e del Nucleo Operativo 
Radiomobile della Compa-
gnia di Chiari hanno arre-
stato un uomo, un 38enne 
residente in paese, per i re-
ati di resistenza a Pubblico 
Ufficiale e omissione di soc-
corso. L’uomo alla guida del-
la sua auto ha provocato un 
incidente a Erbusco, ma non 
si è fermato a prestare soc-
corso. Immediata la chia-
mata ai carabinieri da parte 
degli occupanti del veicolo 
interessato dall’incidente 
provocato dal 38enne. Da 
qui è nato l’inseguimento 
all’uomo, che è stato fer-
mato a Palazzolo sull’Oglio, 
nelle vicinanze della sua 
abitazione, nonostante ab-
bia dato vita ad una collutta-
zione con i  militari interve-
nuti per cercare di sfuggire 
all’arresto. Il suo arresto è 
stato convalidato, ora si at-
tendono i risultati delle ana-
lisi per appurare se era alla 
guida in stato di ebbrezza o 
di sostanze stupefacenti.  

21 gennaio
Chiari: i carabinieri della 
Compagnia di Chiari hanno 
denunciato a piede libero 
uno straniero, un 51enne al-
banese residente in paese, 
per il reato di detenzione e 
spaccio di sostanze stupe-
facenti. Lo straniero è stato 
sorpreso a cedere una dose 
di hashish a un italiano, in 
via Pedersoli, e subito fer-
mato dai carabinieri che nel-
la successiva perquisizione 
domiciliare hanno rinvenuto 
altri 30 grammi di hashish, 
denaro in contanti e stru-
menti per il confezionamen-
to delle dosi.

29 gennaio 
Esine: i carabinieri della 
locale stazione, in collabo-
razione con i colleghi della 
Compagnia di Breno, hanno 
arrestato un disoccupato 
60enne, residente in pae-
se e pregiudicato per reati 
specifici, per il reato di de-
tenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti. 
L’arresto è stato esegui-
to sul territorio della valle, 
durante un servizio coordi-
nato finalizzato al controllo 
degli esercizi commerciali, 
ed è scaturito a seguito del 
controllo degli avventori pre-
senti all’interno di un bar di 
Esine. L’uomo si è subito 
mostrato agitato durante le 
operazioni di identificazione 
e per questo motivo i mili-
tari hanno deciso di proce-
dere alla sua perquisizione: 
è stato trovato in possesso 
di una quindicina di grammi 
di hashish, oltre al “kit dello 
spacciatore”, ovvero bilanci-
no e materiale da confezio-
namento. 
Dopo aver trascorso la notte 
in camera di sicurezza è sta-
to presentato al Giudice del 
Tribunale di Brescia, che ha 
convalidato l’arresto e lo ha 
condannato a cinque mesi 
di reclusione.
n
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ARTROSI

L’OZONOTERAPIA È IN GRADO 
DI CONTRASTARE IL DOLORE ARTICOLARE 
E PUÒ EVITARE 
L’INTERVENTO CHIRURGICO

QUALI SONO I SINTOMI DELL’ARTROSI?
Le manifestazioni cliniche dell’artrosi sono essenzialmente rappresentate dal dolore e dalla 
limitazione funzionale. Il dolore compare o si accentua con il carico articolare, durante la 
stazione eretta e tende a migliorare durante le ore notturne per ricomparire durante il giorno. 
Al dolore si associa una rigidità mattutina della durata di pochi minuti che si risolve con la 
mobilizzazione dell’articolazione. Al dolore si associa, inoltre, la limitazione funzionale di 
grado variabile a secondo dello stadio di malattia. Può essere reversibile nelle fasi iniziali per 
divenire stabile negli stadi avanzati quando si instaurano le deformità articolari. Il gonfiore 
dell’articolazione in corso di artrosi è caratterizzato da una tumefazione solitamente dura 
e dovuta alla presenza degli osteofiti, escrescenze ossee formatesi a seguito dell’artrosi. 
Caratteristico è il rilevamento, in seguito alla mobilizzazione, degli scrosci articolari (crepitii) 
prodotti dallo sfregamento dei capi articolari non più rivestiti e protetti dalla cartilagine.

QUALE TERAPIA PER L’ARTROSI?
Non esiste un farmaco in grado di “fermare” l’artrosi. Per il dolore  
possono essere usati farmaci analgesici (es. paracetamolo) o 
farmaci antiinfiammatori non steroidei (FANS). In alcuni casi 
possono essere utili iniezioni intrarticolari di cortisone. Una valida  
alternativa a questi trattamenti è l’Ozonoterapia, assolutamente 
priva di effetti collaterali, che sfrutta le proprietà analgesiche 
ed antiinfiammatorie, proprie dell’ozono. L’ozono può essere 
somministrato per via intrarticolare (all’interno dell’articolazione) o 
periarticolare (attorno l’articolazione). All’ozono si associa spesso 
l’acido ialuronico, un lubrificante che ha la proprietà di stimolare 
i processi riparativi della cartilagine. L’ozonoterapia è indicata in 
tutti gli stadi di artrosi, anche quando l’artrosi è in fase avanzata, 
per la quale troverebbe indicazione un  intervento di protesi. 
Grazie all’ozono si può procrastinare un intervento e si possono 
curare quei paziente per i quali l’intervento è controindicato per 
l’età troppo avanzata o per precarie condizioni cliniche.

L’artrosi è una malattia reumatica cronica caratterizzata da lesioni degenerative della cartilagine articolare. 
Il processo non coinvolge solo la cartilagine, ma colpisce l’intera articolazione, compresi i legamenti, la capsula 
e i muscoli. L’artrosi è  la più comune delle malattie dell’apparato muscolo scheletrico. Si stima che in Italia, 
ne soffre il 12,1 della popolazione (4 milioni di persone). Con una prevalenza nelle donne rispetto agli uomini. 
Il processo degenerativo che coinvolge la  cartilagine esita in una serie di modificazioni che conducono 
a perdita della cartilagine articolare. La cartilagine è una struttura che riveste le articolazioni e ha la funzione 
di distribuire uniformemente il carico meccanico, di diminuire l’attrito durante il movimento e assorbire
i micro-traumatismi derivati dal carico sull’articolazione. A seguito del consumo della cartilagine, le parti ossee 
dell’articolazione entrano in contatto e si danneggiano a seguito della frizione. I distretti più colpiti dall’artrosi 
sono le ginocchia, le anche, la colonna cervicale e lombare e le piccole articolazioni delle mani.

“
”

via Sarnico, 37a Capriolo - 0300948545Medycal Plan poliambulatori

DR. CLAUDIO FERLINGHETTI 
Neurochirurgo

DR. FRANCESCO MARIA LA GAMMA
Anestesista Rianimatore Terapia Antalgica

L’ozono è una terapia 
efficace e priva 
di effetti collaterali 
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musicista, polistrumenti-
sta e compositore ha al 
suo attivo un’esperienza 
di tutto rispetto. Schivo e 
riservato com’è, convin-
cerlo a lasciarci parlare, 
anche se solo in parte, 
della sua storia artistica 
e di questa sua ultima 
composizione dedicata 
alla nostra città, non è 

stato facile. Passione per 
la musica che ha iniziato 
a manifestare con istinti-
va naturalezza fin da gio-
vanissimo, dimostrando 
che, note e distici, erano 
già nel suo patrimonio ge-
netico.  
Quando i pensieri della 
quotidianità si fanno da 
parte, capita che al no-

¬¬ dalla pag. 1 Flavio “Rufus” Pozzaglio

Magica luna sulle acque della Castrina  (foto Mario Folchi)

Flavio Pozzaglio

stro cantautore di colpo 
si aprano spiragli carichi 
di emozionanti ricordi e 
nostalgie ritrovate. Quel-
la sera, una di quelle 
cariche di magia, ad ispi-
rare Flavio dev’essere 
stata la luna alta in cie-
lo, che metteva in chiaro 
i contorni del ponte sotto 
cui scorrono le tranquille 

La scuola elementare sarà oggetto di un maxi progetto energetico

acque del nostro “canal 
grande”, che di nome fa 
Castrina. Sullo sfondo, a 
completare il naturale af-
fresco notturno, la Torre 
illuminata a mo’ di faro 
sulla città. E fu così che 
Flavio “Rufus”, imbraccia-
ta la fedele chitarra, iniziò 
a comporre le note della 
stupenda ”Chiari Ricor-
di”. Che, come la senti, ti 
vien voglia di cantarla.  
n

Castelcovati, 1 milione di euro per l’elementare

Near Zero Energy Building», 
ossia una scuola quasi a zero 
consumi. E’ con questo pro-
getto che il Comune di Castel-
covati si è portato a casa la 
bellezza di un milione di euro, 
finanziando pressoché per 
intero la sistemazione della 
nuova scuola elementare. 
La notizia è stata diffusa ieri 
dal sindaco Alessandra Pizza-
miglio, a dir poco entusiasta 
per un traguardo pressoché 
inimmaginabile fino a qualche 
tempo fa. «I previsti lavori di 
rifacimento totale della pale-
stra delle scuole elementari di 
Via De Gasperi – spiega il pri-
mo cittadino - portano in dote 
una piacevole sorpresa, giun-
ta con largo anticipo rispetto 

ai tempi previsti. Grazie al la-
voro congiunto dell’Assessore 
ai Lavori Pubblici Demis Noda-
ri e dell’ufficio tecnico comu-
nale, diretto dall’architetto Ca-
nio De Bonis il Gestore servizi 
energetici erogherà un contri-
buto di circa 1 milione di euro, 
in quanto il complesso scola-
stico verrà così trasformato in 
un “edificio a energia quasi 
zero”. Sarà insomma in grado 
di produrre, grazie ai pannelli 
fotovoltaici e all’ottimizza-
zione della resa energetica, 
quasi tutta l’energia di cui ha 
bisogno». Dallo studio tecnico 
comunale l’architetto Canio 
De Bonis spiega così l’ottimiz-
zazione: «Procederemo con un 
maxi cappotto isolante su tut-

ti gli edifici, mentre la palestra 
sarà realizzata ex novo, per 
cui sarà già realizzata con ma-
teriali di primaria efficienza e 
una centrale termica con pom-
pa di calore, ossia senza gas. 
La palestra necessitava di ac-
corgimenti antisismici, ma de-
molendola porteremo sul ter-
ritorio uno spazio di sicurezza 
per tutta la città, poiché con 
parametri di sicurezza a pro-
va di terremoto». L’ingresso 
di questo ulteriore contributo, 
sommato al mezzo milione di 
euro stanziato dal Ministero 
dell’Istruzione porterà il Co-
mune a potersi dotare di una 
nuova palestra sostenendo in 
proprio meno del 5% del costo 
totale dell’opera.

Rispetto alla ristrutturazione 
parziale preventivata, la pa-
lestra sarà completamente 
nuova e saranno introdotti ac-
corgimenti energetici su tutto 
il campus scolastico così che, 
oltre al finanziamento, il Co-
mune potrà contare su rispar-
mi pressoché totali rispetto 
alle bollette della scuola, che 
ogni anno impongono spese 
per decine di migliaia di euro 
tra gas ed elettricità. 
Al Comune resterà ben poco 
da spendere rispetto all’im-
portante costo dell’opera: su 
1,5 milioni di euro in opere, 
l’Amministrazione di Pizza-
miglio prevede una spesa 
propria di circa 70 mila euro, 
circa il 5% dell’importo com-
plessivo. L’assessore Demis 
Nodari: «Questo è il punto 
d’arrivo di una scelta politica 
maturata dieci anni fa, quan-
do abbiamo deciso di lavorare 
sulle scuole già esistenti con 
interventi continui di riqualifi-
cazione, una serie di sforzi per 
nulla vani e non posso negare 
una soddisfazione personale 
nell’aver intrapreso un percor-
so che oggi vediamo compier-
si in questo modo». 

m.ma.
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Nella grande 
aula della quar-
ta elementare 
alla scuola San 
Giovanni, la ma-

estra Laura Capitanio, dopo 
l’appello e aver fatto recita-
re come di consueto il Pa-
dre Nostro , comunica ai sui 
alunni: "Oggi dovete svolgere 
un tema parlando dei vostri 
parenti, o almeno alcuni di 
essi, lascio ad ognuno di voi 
dare un titolo al proprio scrit-
to". 
Gino, seduto con Graziella 
Mazzotti nel primo banco del-
la fila, vicino alle finestre che 
davano sul cortile della scuo-
la, dove si svolgeva la ricrea-
zione, aprì la cartella di tela 
blu confezionatagli da Rosi-
na, estrasse il quaderno a ri-
ghe dei temi e dettati, cambiò 
il pennino alla propria penna, 
l’intinse nell’inchiostro del 
calamaio che tutte le mattine 
la bidella “Menèga”si premu-
niva di riempire ed incomin-
ciò a scrivere. 

Martedì 16 Aprile 1955 
Tema: I “Casamà” di “Cichì 
de le ae” 

Io ho tanti parenti, ma quel-
li che conosco meglio sono 
quelli che dividono con la 
mia famiglia l’abitare a casci-
na Zubana in via Monticelli 
numero due e sono la fami-
glia del fratello di mio padre 
Stefano, Francesco Galli, co-
nosciuto anche come “Cichì 
de le ae”. 
Mio zio è il secondo dei figli 
di mio nonno ”Pì Casamà”, 
la primogenita è mia zia 
Santina, che abita al “lòc 
dei quarante” con il marito 
Angelo Arrighetti”Mubì”, spo-
sato in seconde nozze dopo 

la morte di Antonio Pedrinelli 
”Matièt”. Si chiama France-
sco ma per tutti è “Cichì de 
le ae”, per la sua passione 
e capacità nell’apicoltura e 
produzione di miele, attività 
a cui si è dedicato in parti-
colare dopo essere tornato 
in precarie condizioni di sa-
lute dalla guerra del quindici 
diciotto a cui ha partecipato, 
non so bene con quali man-
sioni. 
Quello che so è che non può 
sostenere i grandi sforzi che 
spesso il lavoro della terra 
a volte richiede. Ha sposato 
Lecchi Maria, ”la zia Maria”, 
ed ai miei occhi formano una 
coppia un pò strana; Piccolo 
e magro lui, robusta e cor-
pulenta lei. Una specie di 
Sansone e Dalila al contrario 
insomma. 
Hanno sette figli: Giuseppe, 
Giacinto, Lucia, Fausto, Gio-
vanni, Marì ed Agape. Zio 
Francesco e la sua famiglia 
occupano la metà ad ovest 
della Cascina Zubana, e 
come nel caso della famiglia 
di Stefano, mio padre, con 
il crescere dei figli sono au-
mentate le esigenze, ed i pro-
venti della terra non bastano 
ad assicurare un vivere de-
cente per tutti. 
Per questo motivo anch’essi, 
come i miei fratelli, si sono 
cercati un lavoro diverso da 
quello del contadino. 
Giuseppe, il più anziano ha 
trovato lavoro come caldai-
sta a Milano, in una ditta che 
si occupa della funzione e 
manutenzione delle caldaie 
di alcuni palazzi. 
Sta progettando di sposarsi 
con la fidanzata Maria Guali-
na, in quanto avrebbe trovato 
da abitare a Milano gestendo 
la portineria di un palazzo e 
vivendo nei locali di pertinen-
za riservati come alloggio al 
custode. 
Pure Giacinto ha trovato la-

voro nei pressi di Milano: Fa 
il guardiano in una riserva di 
caccia, e pure lui fa progetti 
di matrimonio con la fidanza-
ta Giulia Goffi e di stabilirsi 
anche lui a Milano, magari 
proprio nella casa riservata 
al guardiano della riserva. 
Giovanni invece ha trovato 
lavoro come magazziniere 
nella più grossa azienda 
di Chiari; La trafilerie Carlo 
Gnutti e, nelle ore in cui non 
è impegnato in fabbrica, da 
una mano nel lavoro dei cam-
pi a Fausto, l’unico dei figli 
maschi di “zio Cichì” rimasto 
a fare il contadino a cascina 
Zubana. 
Devo dire che Fausto è quel-
lo con cui familiarizzo me-
glio, probabilmente perché 
è quello che vedo di più, mi 
da l’impressione di un gran 
“sgobbone”, brontolone e 
buono, in questo assomiglia 
a mio fratello Mario, ed ha 
chiesto a Rosina di potermi 
fare da Padrino il giorno della 
mia Cresima. 
Ci sono poi le tre figlie fem-
mine degli zii Cichì e Maria: 
Lucia, Marì ed Agape. Marì, 
che ha preso il nome di un’al-
tra figlia avuta dagli zii Cichì e 
Maria, da ne non conosciuta 
essendo morta in tenerissi-
ma età, è un po’ la ”mattac-
chiona” di famiglia, sempre 
allegra e spiritosa, fisicamen-
te robusta, sovente è lei a 
dare a Fausto una mano nel 
lavoro dei campi, a volte com-
bina qualche “marachella” di 
troppo incorrendo nelle “bo-
narie ire” di zio Cichì. 
Agape, come tutti gli ultimi 
nati, è un po’ la “vezzosa” di 
famiglia, è una bella ragazza 
e le piace fare la “stimaròla”, 
come l’apostrofa bonaria-
mente mio cugino Fausto, 
che, essendo l’unico rimasto 
“fedele” alla campagna, si 
sente un pò il capostipite di 
famiglia. 
Ho lasciato per ultima Lucia, 
la più bella e più sfortunata 
dei miei cugini di cascina 
Zubana. Mio padre Stefano 
e mia madre Rosina mi rac-
contano che era una ragazza 
assai bella e piena di vita 
quando una terribile malattia 
l’ha colpita costringendola 
ad una vita da vegetale, biso-
gnosa di assistenza in tutto 
e per tutto. 
Ogni giorno penso a 
Lucia,“Cia”, come tutti la 
chiamiamo affettuosamen-
te, ogni giorno mi chiedo se 
c’è un confine tra il bene e il 
male, tra il giusto e l’ingiusto, 
ogni giorno mi do la stessa ri-
sposta: Per mia cugina ”Cia”, 
l’unico confine è tra il male e 
l’ingiusto. 
Galli Eugenio, quarta ele-
mentare scuola San Giovanni 
Gino”Casamà”, come era so-
lito fare, e come consigliava 
la maestra Capitanio, scrisse 
il suo tema in brutta copia 
e poi lo riscrisse in “bella”, 
cosa questa che gli prese 
parecchio tempo, al punto 
che, testardo ed orgoglioso 
com’era, non scese neanche 
nel cortile per la consueta 
pausa ricreativa. 
Al suono della campanella di 

 L’epopea dei Casamà tra Chiari e Castelcovati - Cap VII

I Casamà delle “ae”
di Eugenio Galli

Una foto dei Casamà

fine lezione aveva comunque 
consegnato il proprio quader-
no alla maestra, cosa che 
non a tutti riuscì, che era so-
lita portarseli a casa per le 
valutazioni ed eventuali cor-
rezioni ortografiche. 
Riposta la penna nell’astuc-
cio e chiusa la”sacchella”, 
Gino intraprese la via del ri-
torno a cascina Zubana ac-
compagnandosi con i soliti 
compagni, Daniele Boccar-
delli, il quale gli ricordava 
che si avvicinava il giorno del 
loro compleanno, essendo 
nati entrambi il ventiquattro 
maggio, e Luciano Libretti, 
il quale invece da parte sua 
si rammaricava per non es-
sere riuscito a consegnare 
in tempo il tema e temeva 
qualche“scapellotto”dalla 
madre Mira Libretti. 
Giunti al ponte della Trenza-
na, Gino salutò gli amici, che 
abitavano oltre il ponte, e si 

diresse verso casa. 
Al “lòc dei quarante”salutò 
zia Santina, la sorella di suo 
padre che lì abitava con il 
marito “Angel Mubì”e giunse 
agli “albarotti”, al limitare 
della stradicciola che porta-
va in cascina Zubana, dove 
incontrò un distinto signore 
in bicicletta che, vedendolo 
diretto alla cascina lo salutò 
chiedendogli: "Buon giorno 
ragazzo, sono il farmacista 
Borsato e sto andando a 
comprare del miele da Fran-
cesco Galli ed a portargli me-
dicine per la figlia ammalata, 
sei forse uno dei suoi figli?"-- 
"No" rispose Gino, "Lui è 
mio zio Cichì, il “Casamà de 
le ae”, e la figlia ammalata 
è mia cugina “Cia”; Io sono 
figlio di Stefano e Rosina, 
i Casamà dell’altra metà 
dell’aia". 

Conclusioni 

Per i motivi divulgativi che 
¬ dalla pag. 9 - I Casamà... 
questo mio libro si propone, 
è comunque da me conside-
rato una piccola goccia. 
Per salvare un bimbo glico-
genico forse non basta nean-
che un fiume, mi chiedo però 
che mondo sarebbe se non ci 
provassimo. 
Valga a questa mia conside-
razione la metafora contenu-
ta in una storiella: “Il Coli-
brìì”: Un dì la foresta prese 
fuoco e tutti gli animali si 
misero in fuga per salvarsi; 
un minuscolo Colibrì, anzi-
ché fuggire, intinse il becco 
nell’acqua e volò verso l’in-
cendio. 
«Ma cosa speri di fare con 
quella goccia» gli gridò il leo-
ne «non serve a nulla» al che 
il Colibrì rispose: “Io faccio la 
mia parte”. 
n

 LUTTO

Addio alla pasionaria leghista

Lutto a Chiari per il mondo 
politico locale e non solo. 
Si è spenta infatti la pasiona-
ria della Lega Nord. Si tratta 
di Annamaria Bosetti. Aveva 
67 anni ed è venuta a manca-
re nella mattinata di giovedì 
24 gennaio. I funerali si sono 
svolti il 26 gennaio in Duo-
mo. Aveva fondato ai primi 

anni Novanta la sezione loca-
le, con il battesimo dell’allora 
segretario nazionale Umber-
to Bossi. Il segretario della 
Lega Nord di Chiari Alessan-
dro Cugini: «Perdiamo una 
grande persona, innamorata 
di un progetto politico, sem-
pre disposta a mettere la fac-
cia in ogni battaglia». 

Il consigliere comunale Ro-
berto Campodonico: «La ri-
cordo in prima fila ai consigli 
comunali, sempre battaglie-
ra anche quando eravamo 
all’opposizione. Una donna 
della politica che non si tro-
vano facilmente». Bosetti era 
stata anche vice direttore 
della casa di riposo Cadeo. n

Il 24 gennaio è scomparsa Annamaria Bosetti

Primi anni Novanta: da sinistra il futuro sindaco di Chiari e senatore Sandro Mazzatorta, 
la futura consigliere comunale Iris Zini, il futuro sindaco di Castelcovati Camilla Gritti, 

il futuro assessore alle attività produttive Bruno Zerbini, Annamaria Bosetti, 
tra i fondatori della sezione e vice direttore della casa di riposo, e Umberto Bossi

I Roccabilly alla conquista 
di una nuova meta!
Il gruppo ciclistico 

è finalmente costituito!
Cosa aspetti a far parte 

di questa magnifica realtà?

Iscriviti 
tel. 338 811 4541

infogsroccabilly@gmail.com
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La mensa scolastica è cosa fatta
Ancora pochi giorni e sarà inaugurata

Da progetto ambizioso si 
è trasformato in un'opera 
da record per la sua tempi-
stica. Parliamo del sogno 
che vedono coronato entro 
quest'anno scolastico gli 
alunni della scuola primaria 
di Roccafranca. Il campus 
scolastico, che comprende 
anche la scuola media e il 
centro sportivo con la pa-
lestra, si arricchisce di una 
mensa adeguata alle neces-
sità della scuola.
La mensa, che doveva es-
sere pronta per il prossimo 
anno scolastico, è infatti 
già in piedi e pressoché ul-
timata, mentre è in fase di 

di Massimiliano Magli finitura l'impiantistica, così 
che gli studenti potranno 
beneficiarne addirittura en-
tro fine marzo. Il cronopro-
gramma infatti è stato più 
che rispettato dalla società 
che si è aggiudicata l'appal-
to, la Edilbiesse di Rocca-
franca. Con un paio di mesi 
di anticipo, dunque, i lavori 
saranno conclusi, al punto 
che già nell'anno scolastico 
in corso i bambini potran-
no beneficiare della nuova 
mensa.
«Siamo entusiasti del risul-
tato ottenuto – ha spiegato 
l'assessore all'urbanistica 
Giovanni Paneroni – visto 
che già con le lezioni in 
corso avremo la possibilità 
di attivare il nuovo plesso, 

Emilia Piemonti di Ludriano ha compiuto 100 anni
il 25 gennaio: con loro parenti e i sindaci di Rudiano 

(a sinistra) Alfredo Bonetti e di Roccafranca
Emiliano Valtulini

 COMPLEANNO

SEDE LEGALE
Pisogne (BS) - via Don Pietro Salvetti 9
amministrazionegscimpianti@gmail.com
Unità locale Brescia 339 1964141
Unità locale Brescia 389 4841223

PROJECT ENERGY 
SOLUTION
MULTISERVICE

www.gscimpiantisrl.it

Progettazione e realizzazione impianti 
energie rinnovabili
Gestione, manutenzione,
conduzione impianti
Impianti elettrici, idraulici, tecnologici,
fibre ottiche, cablaggi strutturati
antintrusione, video sorveglianza,
antincendio, manutenzioni edili immobili

Il  9 febbraio raduno dei nostalgici della disco Kalua 
di Orzinuovi. A Cossirano, nel suo New Happy Dance, 

Ilario Maffi ha accolto la festa promossa da Ivan 
Menni di Ludriano. Nella foto alcuni dei protagonist

di una serata memorabile

Da sinistra Nicolas e Anita (II C) alle prese con due 
prototipi avveneristici di telefonia mobile all’italiana

 Baby tecnologie dalla primaria di Roccafranca

Arriva il vescovo
Il 17 febbraio grande festa 

per mons. Tremolada

Giornata di festa a Roc-
cafranca il prossimo 17 
febbraio. 
Alle 17 farà il suo ingres-
so in paese il vescovo 
monsignor Pierantonio 
Tremolada per salutare la 
comunità locale. 
Monsignore sarà accolto 
dal sindaco Emiliano Val-
tulini con l'Amministrazio-
ne comunale, dalle scola-
resche e dall'associazio-
nismo locale. 
L'appuntamento sarà sul 
piazzale Gandhi, dove si 
affacciano le scuole ele-
mentari.
Inizierà una processione 

che proseguirà alla scuo-
la materna Paolo VI, dove 
è attesa la benedizione 
del plesso e la visita agli 
ambienti. 
Il corteo continuerà lungo 
via Santi Gervasio e Pro-
tasio per poi raggiungere 
la parrocchiale. 
Sul sagrato il vescovo è 
atteso da associazioni 
sportive, culturali e ca-
techisti che lo accoglie-
ranno insieme al parroco 
don Sergio Fappani.
Seguiranno la messa in 
parrocchiale e la festa al 
centro giovanile.
n

ricavato sul lato sud della pri-
maria».
I lavori hanno comportato un 
investimento di circa 400 mila 
euro, di cui 100 mila per spe-
se tecniche, iva e sicurezza. 
La nuova mensa consentirà 
di soddisfare l'intera richiesta 
delle famiglie, spesso costret-
te a una corsa contro il tempo, 

durante l'estate, per aggiu-
dicarsi i pochi posti della 
mensa esistente nel com-
plesso dell'ex asilo nido.
La nuova struttura consen-
tirà anche di evitare que-
sta breve trasferta a piedi 
in tale immobile: la nuova 
mensa sarà infatti collegata 
direttamente alla elementa-
re e i bambini potranno ac-
cedervi senza finire esposti 
agli agenti atmosferici. 
n

 IL KALUA RIVIVE A COSSIRANO
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Cestini, panchine, contenitori 
dei rifiuti domestici, cartelli 
stradali: il vandalismo di qualche 
imbecille nei giorni scorsi 
ha colpito ovunque

Saranno sgradevol
le ragioni per cui ci

si reca, ma 
il funzionamento

del nostro ufficio delle
Entrate è ottimale 

per la gestione 
dell’accesso agli sportelli

  SPAZIO AUTOGESTITO

Istituto Salesiano San Bernardino: 
la scuola tra intelligenza artificiale e cura dell’anima

«Io ne ho viste cose che 
voi umani non potreste 
immaginarvi»: è sulla 
celeberrima scena del 
monologo di Roy Batty, il 
replicante di Ridley Scott 
– macchina rivelante al 
blade runner la sua voca-
zione più umana – che si 
è aperta la tavola rotonda 
organizzata quest’anno 
dai Licei di San Bernar-
dino per la Festa di San 
Giovanni Bosco. 
Tema dell’incontro Le 
competenze del futuro, 
introdotto dalla chiara 
e lineare esposizione di 
Roberto Villa, manager 
of research Ecosystem 
per l’IBM della zona Ita-
lia, alla quale hanno fatto 
eco le esperienze lavo-
rative di alcuni ex-allievi: 
il giovane imprenditore 
Alessandro Ravelli, l’ane-
stesista rianimatore Fran-
cesca Volonté e l’attrice 
Marta Ossoli. 
Due sono state le dire-
zioni che gli interventi 

dagli ospiti hanno segui-
to: la prima ha messo in 
luce l’utilizzo sempre più 
sofisticato ed efficace 
dell’intelligenza artificiale 
in tutti i campi lavorativi; 
la seconda ha attraversa-
to le differenti attitudini 
che l’attuale mondo del 
lavoro richiede ai giovani, 
specialmente a quelli im-
pegnati negli studi. 
Ne è emerso un incro-
cio di esperienze dove, 
se da una parte viene 
interpellato un utilizzo 
sempre più creativo e 
competente del digitale, 
dall’altra viene esaltata 
la singolarità e l’unicità 
di ogni persona chiamata 
a crescere con una men-
talità critica e una consa-
pevolezza sempre meno 
ingenua della propria po-
sizione nel mondo e nella 
società. 
Rivisitando a posteriori 
l’iniziativa, che ha coin-
volto circa 250 studenti 
con i loro insegnanti, si 

può sottolineare l’at-
tenzione degli allievi su 
quanto di più prezioso è 
in loro possesso e cioè il 
tempo, occasione irrinun-
ciabile per la formazione 
e la crescita personale e 
sociale. 
Interessanti a tale riguar-
do sono state le doman-

de che la commissione 
organizzatrice dell’even-
to, composta dagli allievi, 
ha proposto ai relatori, 
rispondendo alle quali, 
nell’evocare quanto affer-
mato nel documento fina-
le del sinodo sui giovani 
circa il digitale, si sono 
messi a confronto l’am-

biente digitale e l’anima 
dell’uomo. 
Un connubio certamente 
non spontaneo da accor-
dare, ma che si propone 
come occasione promet-
tente di nuovi lavori e di 
interessanti prospettive. 
Ancora una volta l’etica 
e la tecnica si incontrano 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
PAOLO VI

ROCCAFRANCA
VIA SS. MM. GERVASIO E PROTASIO 17

Tel. 030.7090142

Materna per bambini dai 3 ai 6 anni
Primavera per bambini dai 24 ai 36 mesi

Servizio anticipo dalle 7.30

Incontri e confronti nella festa di don Bosco

e si mescolano… grazie 
anche a una scuola che 
educhi a riconoscere le 
priorità, ad apprendere i 
segreti dell’una e dell’al-
tra e a orientare le co-
scienze… non senza una 
vocazione…

Don Rossano Gaboardi

Esattamente un anno fa il pri-
mo capolavoro, nell’aula est 
della scuola di catechismo a 
Roccafranca. E ora il secon-
do, che completa il «dittico» 
delle grandi pareti dipinte. 
Franco Tassoni è riuscito a 
completare un’impresa che 
pareva irrealizzabile, al pun-
to che il dipinto dello scorso 
anno era addirittura dimezza-
to rispetto a quello definitivo. 
Così ai 6 metri x 3,5 di al-
tezza, si affianca un altro 
lavoro analogo per dimen-
sioni, anche se questa volta 

leggermente ridotto: la pa-
rete dell’aula ovest è infatti 
di 4,30 metri di larghezza, 
mentre l’altezza è ovviamen-
te identica. 
Lo scorso anno il soggetto 
era il retro della parrocchiale, 
con il torrente Villachiara e 
il canale irriguo che procede 
verso l’Oglio. Questa volta il 
soggetto scelto riguarda l’edi-
cola votiva che sorge a fianco 
della parrocchiale, sovrastan-
do il canale irriguo. «Si tratta 
di un omaggio al vecchio par-
roco don Attilio Tisi, che nel 
1958 realizzò di sua mano 
una santellina al cui interno 

fece porre una Madonna. Alla 
sua memoria ho voluto dedi-
care questo lavoro durato un 
paio di mesi». 
Un tema, quello scelto, che 
è stato concordato con don 
Sergio Fappani, intervenuto 
martedì 22 gennaio all’inau-
gurazione insieme al sindaco 
Emiliano Valtulini, al consi-
gliere comunale Marco Fran-
zelli e al pittore Franco Bal-
duzzi, maestro e ispiratore 
della pittura di Tassoni. 

L’opera è stata realizzata con 
il ricorso a colori sintetici, 
con pigmenti ad hoc per far 
sì che possa resistere il più 
a lungo possibile. «Ho volu-
to proseguire un percorso 
– spiega l’artista – che all’i-
nizio pareva proibitivo. Ma la 
mia devozione e l’amore per 
questa parrocchia mi hanno 
spinto ad andare avanti. Don 
Sergio mi è stato vicino e mi 
ha consentito di assecondare 
la mia vena artistica e l’idea 
di un percorso che è un’ode 
alla comunità». 
Il sogno? «Proseguire ai piani 
superiori con altri soggetti» 
ha detto Tassoni. n

Tassoni, nuovo maxi dipinto 
Alle aule di catechismo 

di Massimiliano Magli
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